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PROVINCIA DI PARMA 
 
COMUNE DI NEVIANO DEGLI ARDUINI 
 
 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 

Lavori di 
 

LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE NEL PALAZZO 
MUNICIPALE DI NEVIANO DEGLI ARDUINI 

 

CUP: ______________________ CIG: ________________________ 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articoli 43, commi da 3 a 6, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 
(articolo 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 5-bis, del Codice dei contratti) 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori  147.056,11 

2 Costi di sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.693,96 

T Totale appalto (1 + 2) 148.750,07 

 
Il responsabile del servizio 

  

 Il progettista 
S.T.P. ENGINEERING s.r.l. 

Ing. Prevoli Emiliano 

 Il responsabile del procedimento 
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ART. 1 - CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 
stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere 
delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l'impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai 
requisiti di cui sopra. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'impresa resta totalmente responsabile 
della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle opere dovranno essere corredati da certificazioni che attestino: 

- Provenienza; 
- Caratteristiche tecniche dei materiali, degli accessori e delle finiture secondo classificazioni normate; 
- Caratteristiche prestazionali secondo normativa europea. 

Tutte le opere descritte in questo capitolo saranno perfettamente aderenti a quanto indicato negli elaborati di 
progetto e alle modalità di fornitura e esecuzione ivi indicate. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione lavori potrà integrare le indicazioni e le modalità di lavoro con ulteriori 
disposizioni. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi 
i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi 
e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti 
di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla 
Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi (preconfezionati, formati nel corso dei lavori o 
preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 
- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 
- individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 
- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, difetti di 
produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, aggressione 
microrganismi, ecc.); 
- effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia e la non 
nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. 
- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente 
verbalizzato. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
Certificato di qualità. 
L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali prescritti dalle presenti Norme 
Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i relativi “Certificati 
di qualità” rilasciati dal Laboratorio Prove Materiali e Strutture del Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università di 
Parma o da altro Laboratorio autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o loro 
composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad 
accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e 
composizioni proposte. 
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da 
impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, ed avranno una validità biennale. I certificati dovranno 
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comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei 
materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle necessarie 
variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo certificato di qualità. Per 
tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una protrazione del 
tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nell'Art. “Tempo utile per dare compiuti i lavori - penalità 
in caso di ritardo” delle Norme Generali. 
 

 

ART. 1.1 - MATERIALI IN GENERE 
 
Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non superiore 
al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati 
in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici. Tutte le 
acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere usate per le lavorazioni. Le 
acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono sostanze (zuccheri, oli 
grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi 
tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
 
Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non superiore 
al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di filtri a base di resine 
scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal relativamente allo specifico utilizzo. 
 
Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le 
calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché 
alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 
595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 
Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche 
vigenti. 
 
Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore e la qualità del 
materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti umidi né impiegati a contatto di leghe 
di ferro o di altro metallo. 
 
Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 
quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà possedere 
anche una granulometria omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche adeguate allo specifico 
uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 
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Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un 
setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 
 
Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. Per il 
confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica 
compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. 
Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
 
Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla 
Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà 
assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche 
attive. I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso di umidità in peso 
non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse 
istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere 
costituite da granuli puri del diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50 - 1,00 mm per un 30% e di 1,00-
2,00 mm per il restante 45%. 
 
Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e 
saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un quantitativo di circa il 10- 15% in peso. In 
alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto e fibre di nylon. In 
particolare la Direzione dei Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, 
dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla 
destinazione. 
 
Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da materie 
terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza 
a compressione. 
I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed 
avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono 
assolutamente escluse le rocce marnose. 
Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 
- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti 
di scarpe e simili; 
- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 
- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. Gli elementi più piccoli di 
ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno 
impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche 
elementi più piccoli. 
 
Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere 
asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso specifico apparente medio 
della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3 
 
Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di diametro, 
completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il 
peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3 
 
Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm di 
diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. 
Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 
 
Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di 
diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e 
resistere all'invecchiamento. Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 
a seconda della granulometria. 
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Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e vetrificata, 
con una dura e resistente scorza esterna. Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura 
prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla 
cottura; Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 
sopra indicato. Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, 
organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in 
un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. Il peso specifico 
dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria. 
 
Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità 
ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459, UNI EN 
197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI EN 932-1, UNI 
EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI 
EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1.  
 
 

ART. 2 - MALTE 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti di miscela, corrisponderanno 
alle prescrizioni delle voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato 
dalla Direzione dei Lavori. La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle Norme UNI 7927-78. 
Di norma, le malte per muratura di mattoni saranno dosate con Kg 400 di cemento per mc di sabbia e passate al 
setaccio ad evitare che i giunti tra i mattoni siano troppo ampi; le malte per muratura di pietrame saranno dosate 
con Kg 350 di cemento per mc di sabbia; quelle per intonaci, con Kg. 400 di cemento per mc di sabbia e così pure 
quelle per la stuccatura dei paramenti delle murature. 
Il dosaggio dei materiali e dei leganti verrà effettuato con mezzi meccanici suscettibili di esatta misurazione e 
controllo che l'Impresa dovrà fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 
Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato; gli impasti residui che 
non avessero immediato impiego saranno portati a rifiuto. 
 
 

ART. 3 - INTONACI E APPLICAZIONI PROTETTIVE DELLE SUPERFICI IN 
CALCESTRUZZO 

In linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché le casseforme dovranno 
essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che le superfici di tutte le predette strutture 
dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito alla vista. 
Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione dei Lavori, verranno eseguiti dopo accurata pulizia, bagnatura 
delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere la regolarità delle superfici. A 
superficie finita non dovranno presentare screpolature, irregolarità, macchie; le fasce saranno regolari ed uniformi 
e gli spigoli eseguiti a regola d'arte. 
Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti quando le condizioni locali lo richiedano. 
 

A) INTONACI ESEGUITI A MANO 

Nelle esecuzioni di questo lavoro verrà applicato un primo strato di circa 12 mm di malta (rinzaffo), gettato con 
forza in modo da aderire perfettamente alla muratura. Quando questo primo strato sarà alquanto consolidato, si 
applicherà il secondo strato che verrà steso con la cazzuola e regolarizzato con il frattazzo. 
Lo spessore finito dovrà essere di mm 20; qualora però, a giudizio della Direzione dei Lavori, la finitura dei getti e 
delle murature lo consenta, potrà essere limitato a mm 10 e in tal caso applicato in una volta sola. 
 

B) INTONACI ESEGUITI A SPRUZZO (GUNITE) 

Prima di applicare l'intonaco l'Impresa avrà cura di eseguire, mediante martelli ad aria compressa, muniti di 
appropriato utensile, la “spicconatura” delle superfici da intonacare, alla quale seguirà un efficace lavaggio con 
acqua a pressione ed occorrendo sabbiatura ad aria compressa. 
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Le sabbie da impiegare saranno silicee, scevre da ogni impurità ed avranno un appropriato assortimento 
granulometrico preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori. 
La malta sarà di norma composta di Kg. 500 di cemento normale per m3 di sabbia, salvo diverse prescrizioni della 
Direzione dei Lavori. 
L'intonaco potrà avere spessore di mm 20 o 30 e sarà eseguito in due strati, il primo dei quali sarà rispettivamente 
di m 12 o 18 circa. Il getto dovrà essere eseguito con la lancia in posizione normale alla superficie da intonacare e 

posta a distanza di 80  90 cm dalla medesima. La pressione alla bocca dell'ugello di uscita della miscela sarà di 
circa 3 atmosfere. 
Qualora si rendesse necessario, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'aggiunta degli idonei additivi per le qualità 
e dosi che di volta in volta verranno stabilite, od anche la inclusione di reti metalliche elettrosaldate in fili d'acciaio, 
di caratteristiche che saranno precisate dalla Direzione dei Lavori. In quest'ultimo caso l'intonaco potrà avere 

spessore di mm 30  40. 
Quando l'intonaco fosse eseguito in galleria e si verificassero delle uscite d'acqua, dovranno essere predisposti dei 
tubetti del diametro di 1 pollice. 
Questi ultimi saranno asportati una settimana dopo e i fori rimasti saranno chiusi con malta di cemento a rapida 
presa. 
 
C) APPLICAZIONI PROTETTIVE DELLE SUPERFICI IN CALCESTRUZZO 

Qualora la Direzione dei Lavori lo ritenga opportuno, potrà ordinare all'Impresa l'adozione di intonaci idrofughi o di 
sostanze protettive delle superfici dei calcestruzzi. 
 
 

ART. 4 - DEMOLIZIONI 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che 
invece dovranno essere trasportati o guidati salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed 
escludere qualunque pericolo. 
Le demolizioni dovranno essere effettuate con la dovuta cautela per impedire danneggiamenti alle strutture murarie 
di cui fanno parte e per non compromettere la continuità del transito, che in ogni caso deve essere costantemente 
mantenuto a cura e spese dell'Appaltatore, il quale deve, allo scopo, adottare tutti gli accorgimenti tecnici necessari 
con la adozione di puntellature e sbadacchiature. 
I materiali provenienti da tali demolizioni resteranno di proprietà dell'Impresa, essendosene tenuto conto nella 
determinazione dei corrispondenti prezzi di elenco. 
La Direzione dei Lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l'impiego dei suddetti materiali utili per 
la esecuzione dei lavori appaltati. 
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e 
spese dell'Appaltatore, a rifiuto od a reimpiego nei luoghi che verranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
Gli oneri sopra specificati si intendono compresi e compensati nei relativi prezzi di elenco. 
Nell'esecuzione delle demolizioni è consentito anche l'uso delle mine, nel rispetto delle norme vigenti. 
 
 

ART.5 - MONTAGGIO 
 
Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, i serramenti saranno 
posati in conformità alla norma UNI 10818 e alle prescrizioni descritte nella guida. 
Le connessioni tra serramento e opera muraria che lo alloggia dovranno essere realizzate in modo da garantire la 
stabilità meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non compromettere le prestazioni di isolamento 
termico e acustico del serramento. La struttura del giunto dovrà, inoltre, consentire che le dilatazioni termiche del 
serramento e del corpo edile adiacente non ne compromettano funzionalità e tenuta. 
I fissaggi di adeguato numero in base alla dimensione del serramento, dovranno essere eseguiti mediante viti in 
acciaio inox. 
I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono corrodere le parti in 
alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle norme UNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel 
caso di contatto dei sigillanti con vernici a base bituminosa deve essere verificata la compatibilità. Le sigillature 
dovranno essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire tenuta all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla 
polvere e realizzazione di continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in movimento (struttura 
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dell’edificio e elemento di tamponamento). La sigillatura tra i telai fissi e le strutture portanti dovrà essere realizzata 
impiegando opportuni sigillanti con giunti continui di larghezza e profondità adeguata, atti a garantire la perfetta 
tenuta acustica dei perimetri di giunzione. 
Il cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte elastico a cellule 
chiuse. Sarà compito del serramentista proporre all’AOU la migliore soluzione di collegamento al muro, atta ad 
evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai; le soluzioni adottate dovranno essere 
documentate da fotografie effettuate durante tutte le fasi di montaggio. 
L’ancoraggio sarà tale che, sotto l’azione degli sforzi conseguenti al funzionamento, non sia da temere alcun 
movimento nell’ancoraggio né alcuna deformazione sensibile del telaio maestro. 
Qualora l’ancoraggio comporti dei collegamenti (avvitamenti, saldatura, incollatura, ecc.) questi ultimi devono 
conservare la loro efficienza sotto l’azione di urti e vibrazioni. 
Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e 
perfetto movimento dell'infisso posto in opera, come scalpellamenti di piattabande, ecc., come pure la verifica che 
gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 
La messa in opera, la registrazione dei livelli e la messa a piombo dei serramenti deve avvenire senza che essi 
subiscano alcuna deformazione o danno al funzionamento delle parti mobili. 
L’installazione e la manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato.  
 
 

ART.6 - TOLLERANZE 
 
Sulle dimensioni nominali saranno accettate le seguenti tolleranze: - spessore 0 mm - larghezza ed altezza ± 0/ 5 
mm - a serramento montato non si dovranno riscontrare fuori piombo maggiori di ± 1 mm per ogni metro di altezza 
di serramento - complanarità telai, contro telai, e ante 0 mm. 
 
 

ART.7 - CAMPIONATURE 
 
Oltre alla preventiva presentazione della campionatura di profili, vetri, meccanismi, accessori e finiture, 
l’Appaltatore è tenuto alla presentazione della campionatura montata in opera di cui, a titolo esemplificativo, e non 
esaustivo, si riporta di seguito l’elenco minimo: 

- serie di tutti i materiali e di tutti i componenti impiegati per la realizzazione dei serramenti, telai, controtelai, 
inclusi nodi, cerniere e finiture ante e telai; 

- campionatura delle diverse tipologie di serramento previste dal progetto posate in opera o su telaio mobile 
predisposto in cantiere, comprese maniglia maniglione e tutti gli accessori previsti 

- campionatura dei vetri con le varie tipologie di tende e dei pannelli ciechi 
Le campionature sopra descritte, potranno essere mantenute in opera solo, ed esclusivamente, se 
approvate dalla Direzione lavori; contrariamente l’Appaltatore dovrà, a proprie cura e spese, rimuoverle e smaltirle. 
 
 

ART.8 - CUSTODIA DEI MATERIALI E DEI PRODOTTI 
 
L’Appaltatore sarà responsabile della custodia di tutti i prodotti e dei materiali fino all’avvenuta presa in carico di 
ogni piano da parte dell’Amministrazione e loro sostituzione in caso di danneggiamenti. 
 
 

ART.9 - PROTEZIONE DELLE STRUTTURE 
 
Sia durante la fabbricazione, sia alla fine della stessa, i prodotti metallici devono essere accuratamente protetti in 
modo da evitare il danneggiamento delle superfici. La protezione sarà eseguita con carta semplice o carta 
crespata. Per finiture particolarmente pregiate la protezione sarà effettuata con carta adesiva o con plastica opaca 
o trasparente, sempre adesiva. 
I prodotti finiti saranno conservati fino all’uso nei loro imballaggi originali in luogo coperto e asciutto. In ogni caso 
bisogna evitare di accumulare il materiale in cataste troppo alte e per tempi troppo prolungati, in modo da evitare il 
fenomeno di presa dell’adesivo negli elementi in posizione inferiore, rendendo poi estremamente difficoltosa la 
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rimozione sia della carta, sia della pellicola. La stessa precauzione si deve adottare nel non far sostare il materiale 
con questo tipo di protezione in luoghi molto caldi, o sotto il sole. In ambienti marini, ricchi di salsedine, è 
importante evitare il contatto delle superfici con materiali umidi quali carta, cartone e legno. In particolare, se le 
superfici in acciaio inox sono prive di protezione è necessario evitare il contatto con materiali ferrosi per prevenire 
fenomeni di contaminazione ferrosa. 
 
 

ART.10 – REQUISITI E PRESTAZIONI DEI SERRAMENTI 
 
Tutti i serramenti per garantire una buona resistenza meccanica dovranno avere giunzioni dei profili a 45° e 90° 
stabili e ben allineate e dovra nno essere forniti completi di ogni accessorio necessario, anche se non 
specificatamente descritto. 
Gli spessori dei profili e delle lastre di vetro, dovranno essere verificati o dimensionati in relazione ai requisiti 
termoacustico e prestazionali di seguito elencati. 
I meccanismi e la ferramenta necessaria alle manovre dei serramenti apribili, devono essere concepiti e realizzati 
in modo che le manovre avvengano senza pericolo e senza sforzi eccessivi. 
Le finestre saranno munite di dispositivo di sicurezza per l’apertura e la chiusura in modo da rendere sicure queste 
operazioni; se necessario le parti mobili delle finestre saranno dotate di dispositivi di equilibratura, frenatura ecc. 
I meccanismi e gli elementi soggetti ad usura (perni, freni, tenute complementari, ecc.) devono essere accessibili in 
modo tale che il loro montaggio, riparazione o eventuale sostituzione, possa avvenire senza rischio e senza 
provocare danni alle finiture. 
I meccanismi e la ferramenta che permettono di portare i serramenti in posizione di pulitura dovranno avere 
caratteristiche tali da consentire che le operazioni avvengano in totale sicurezza anche nel caso di errata manovra. 
L’ancoraggio e il telaio maestro non dovranno subire alcun movimento o deformazione dovute all’azione degli 
agenti atmosferici esterni, alle sollecitazioni provocate dal normale funzionamento o da urti e vibrazioni. 
 
 

ART. 11 – ISOLAMENTO TERMICO 
 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare gli scambi di calore fra interno ed esterno, nei periodi invernali ed 
estivi. Il livello di prestazione richiesto è espresso dai valori limite della trasmittanza termica U riferita alle chiusure 
trasparenti comprensive gli infissi, e ai soli vetri. I valori di trasmittanza termica unitaria (U=W/m2K), devono 
contribuire al contenimento dei valori limite di rendimento medio globale stagionale e di fabbisogno energetico 
primario per il periodo invernale. La trasmittanza termica media, ovvero la capacità della facciata continua a 
contenere entro certi determinati limiti le dispersioni termiche per conduzione, dipende dalla trasmittanza del vetro 
(o altro materiale di tamponamento) e da quella dei telai della facciata, montanti e traverso, in maniera ponderata. 
L’attestazione del coefficiente globale di trasmissione termica sarà frutto, in alternativa, di: 
- calcolo con modelli matematici; 
- calcolo mediante metodi normati; 
- certificazione con test presso laboratori riconosciuti. 
L’isolamento termico dovuto alle intercapedini d’aria può essere considerato nel calcolo se supportato da 
riferimenti normativi. I valori di conduttività termica dei materiali dovranno avere riferimento normativi o essere 
risultato di test presso istituti riconosciuti. Lo stesso dicasi per i valori di convezione dell’aria 
 
 

ART.12 – ISOLAMENTO ACUSTICO 
 
Gli infissi dovranno fornire un’idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello isolamento 39 r ichiesto varia in 
funzione delle attività svolte nei locali e in funzione della classe di destinazione d’uso del territorio. I valori delle 
prestazioni acustiche, sono espresse dal potere fonoisolante (Rw), misurato in dB, dei componenti. 
 
 

ART.13 – ATTITUDINE AL CONTROLLO SOLARE 
 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti 
(vetri) in funzione delle condizioni climatiche. Il livello minimo di prestazione richiesto non dovrà superare, con 
insolazione diretta, il valore espresso dal fattore solare. 
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ART.14 – ATTITUDINE AL CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO 
 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all’interno dei locali, in quantità sufficiente 
per lo svolgimento delle attività previste. La superficie trasparente delle finestre deve essere dimensionata in modo 
da assicurare all’ambiente servito un fattore di luce media di luce diurna nell’ambiente non inferiore al 2%. Le 
caratteristiche di prestazione delle vetrature sono espresse dai valori di trasmissione luminosa e di riflessione 
luminosa. 
 
 

ART.15 – TENUTA ALL’ACQUA 
 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli 
ambienti interni, inoltre, a contatto con l’acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
La tenuta all'acqua degli infissi sarà realizzata mediante un sistema integrato che sfrutti il principio di 
equalizzazione della pressione nelle camere dei profili o nelle giunzioni tra elementi contigui e la tenuta dei 
sigillanti. Dove non è applicabile il suddetto concetto, un adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. 
I livelli di prestazione sono determinati dalla classe di tenuta all’acqua individuati secondo la norma UNI EN 12208. 
La tenuta all'acqua dovrà essere certificata da apposito laboratorio. 
 
 

ART.16 - CONDENSA 
 
La possibilità di condensa dovrà essere testata da apposito laboratorio. Durante la prova, condotta con un 
campione significativo di facciata, si ammetterà uno scostamento di 1 °C sulla temperatura e del 5% sull ’umidità. Il 
parametro da controllare è la possibilità di condensa del vapore acqueo sulle parti interne delle facciate, in 
particolare in prossimità dei ponti termici e dei profili di alluminio in funzione dei dati di progetto caratteristici della 
località. La verifica si eseguirà in aggiunta, ma non in alternativa, mediante: - calcolo con modello matematico; - 
verifica di certificati di prova ottenuti con il medesimo sistema. 40 Dovranno comunque essere presi tutti gli 
accorgimenti necessari per evitare che eventuali acque di condensa possano entrare in contatto con materiali 
igroscopici o ci siano dei punti di ristagno della stessa. In corrispondenza delle giunzioni traverso montante sarà 
previsto l'inserimento di un particolare di tenuta in EPR o Neoprene nero che oltre a realizzare una barriera 
all'acqua eviterà anche il sorgere di fastidiosi scricchiolii dovuti alle variazioni dimensionali (dilatazioni). 
 
 

ART.17 – RESISTENZA AL CARICO DEL VENTO 
 
Gli infissi devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre debbono sopportare l’azione del vento senza 
compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 
I livelli di prestazione sono determinati in base a prove di laboratorio eseguite convenzionalmente secondo la UNI 
EN 12210 . La prova di deformabilità e di sicurezza al carico del vento, condotta secondo il metodo descritto nella 
norma UNI EN 12211:2001, Finestre e porte - Resistenza al carico del vento - Metodo di prova, dovrà essere 
certificata da apposito laboratorio. 
Inoltre, al termine della prova, si dovrà osservare: 
- mantenimento della facilità di manovra; 
- mantenimento nella stessa classe di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua. 
Per la prova di sicurezza, la pressione e depressione di collaudo saranno amplificate di 1.8 volte rispetto al valore 
della prova di deformabilità. 
Durante la prova di sicurezza, si dovrà osservare: 
- nessuna rottura; 
- nessuna brusca apertura. 
- nessuna deformazione permanente. 
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ART.18 – CARICHI E SOVRACCARICHI 
 
Si premette che, salvo diverse indicazioni, per le azioni statiche di carico sulla struttura si dovrà fare riferimento alle 
normative vigenti Europee e del luogo. 
In fase di dimensionamento e verifica si dovrà tenere conto oltre che del peso proprio delle strutture, dei carichi 
permanenti e dei carichi accidentali previsti dalle normative gravanti sulle stesse. 
 
 

ART.10 - SERRAMENTI IN PVC – descrizione e specifiche tecniche 
 

I serramenti che verranno installati saranno in PVC della serie tipo Pasiv 82, completi di tutti gli 
accessori per un buon funzionamento e di vetri isolanti. 
I vetri che verranno montati avranno le seguenti caratteristiche isolanti 4+16 AR +4+16AR + 33,1. 
I serramenti avranno le seguenti caratteristiche: 
 

- Ug=0,6 
- Uw=/inferiore a 1,00. 
- colore Ral 1013 
- Adatto per tripli vetri fino a 52 mm di spessore 
- Ridotta superficie a vista e design moderno con inclinazione di 15° 
- Struttura “intelligente” delle guarnizioni, con fino a tre livelli di isolamento 
- Ottimizzato per l’impiego di STV®, per incollare a secco vetro e anta 
- Isolamento termico e acustico ottimali, grazie alla geometria a 6 camere e alla grande profondità 

costruttiva di ante e telai 
- Una maggiore profondità del vetro all’interno dell’anta, grazie a un’altezza sormonto di 26 mm, 

per un migliore isolamento termico 
- Precise forme di acciaio per una statica e un isolamento termico ottimali 
- Con 6 camere in telaio fisso, ante e montanti, per un isolamento termico e acustico eccellente. 
- Uf= 0,96 W/(m2K) 

 
La tipologia dei singoli serramenti da installare (anta singola, due ante,…) è meglio specificata negli 
elaborati progettuali allegati. 
 
 

ART.11 – PERSIANE IN ALLUMINIO – descrizione e specifiche tecniche 
 

Le persiane che verranno installate saranno persiane fisse cieche realizzate in profilati estrusi in lega di 
alluminio UNI 3569 TA 16 avente sezione 45 mm. verniciato Ral 7037 (grigio polvere), chiusura con 
catenaccio alla romana, ferma imposte per fermare le ante in posizione aperta, guarnizione in PVC di 
tenuta complete di ogni accessorio per un buon funzionamento. 
 
 

ART.12 – TERMOVALVOLE – descrizione e specifiche tecniche 
 
Si prevede infine la sostituzione delle valvole a corredo di ogni batteria di radiatori esistenti, compreso 
scollegamento, smontaggio, rimontaggio del termosifone esistente e compreso lavaggio interno dell'intero circuito 
di riscaldamento mediante inserimento di apposito liquido risanante, disincrostante e per successivo inserimento di 
liquido di mantenimento inibitore delle incrostazioni. 
 
Le caratteristiche dei nuovi componenti da installare per ogni batteria di radiatori saranno: 

- Valvole termostatizzabili marca DANFOSS, mod. RA-N (o similare approvato), con sistema di 
preregolazione tarabile (Con attacco per tubazioni in acciaio/rame/multistrato, nei diametri compresi tra 
Ø1/2" e Ø1", versione a squadro o diritta); 
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- Teste termostatiche ad elemento sensibile gassoso a bassissima inerzia, differenzale <1°C, marca 
DANFOSS, mod. RA2990 (o similare approvato). 

 
 
 
 
Langhirano, 10/11/2020 
 
 
 
 Il tecnico 
                                                                                                                    Ing. Prevoli Emiliano 

 


	R10.pdf
	Fogli e viste
	Frontespizi



